
L’Unità

in Emilia
IL GIORNALE

IN TRASFERTA

IL 24 E IL 25 APRILE

Montepremi • 3.351.094,62 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 62.081.404,67 4+ stella €  30.501,00

Ai 5+1 € 335.109,46 3+ stella € 1.773,00

Vincono con punti 5 € 26.456,01 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 305,01 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,73 0+ stella € 5,00

Nazionale 16 22 75 21 24
Bari 43 5 84 90 48
Cagliari 88 72 29 55 26
Firenze 74 43 67 41 38
Genova 47 83 45 90 48
Milano 49 58 82 86 4
Napoli 28 32 8 44 80
Palermo 29 79 17 71 50
Roma 54 67 36 20 48
Torino 55 5 64 71 66
Venezia 33 55 11 4 53

lotto

VOCI

D’AUTORE

SCRITTRICE

Igiaba
Scego

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

4 14 40 41 54 79 50 55

W
aayaha Cusub in so-
malo significa Nuo-
va Era (la “c” è muta,
la pronuncia è waa-

yaha usub). Questo è anche il no-
me di una band musicale molto co-
nosciuta tra i somali. I Waayaha
Cusub sono un gruppo particolare,
infatti tutti i membri sono ragaz-
zi/e rifugiati in Kenya. La loro ba-
se è Nairobi, esattamente il quar-
tiere di Eastleigh dove si stima una
alta presenza di somali, tanto da
denominarla Little Mogadishu. Gli
undici elementi della band raccol-
gono in sé le anime dei giovani rifu-
giati. I ragazzi indossano jeans al-
l’americana, berretti da baseball,
camicie sgargianti, mentre le ra-
gazze si sentono libere di esprime-
re quello che sentono, c’è chi indos-
sa fuseux e maglietta con la chio-
ma in bella vista e chi invece prefe-
risce velo islamico e gonne lun-
ghe. Il gruppo è stato spesso preso
di mira dai conservatori per que-
ste “eccessiva” libertà. Però la vera
libertà i Waayaha Cusub la trova-
no nelle canzoni. La loro musica è
il frutto dell’incontro della tradi-
zione neomelodica somala con i
suoni della modernità, soprattut-
to con l’hip-hop statunitense. Nei
testi parlano dei loro problemi: di
com’è duro vivere in un campo pro-
fughi o di come la guerra ti lacera
le viscere. Ha fatto scalpore tempo
fa una loro canzone sull’Aids. Nel
loro ultimo album prendono di pet-
to la politica, con due canzoni con-
tro il gruppo fondamentalista al
Shabbab che occupa una gran fet-
ta del territorio somalo. L’autore
dei testi Shiine Cabdilaahi “Shiine
Akhyaar” si trova nella stessa situa-
zione di Roberto Saviano, sa di es-
sere in pericolo ma, come dice
spesso nelle interviste: «Ero stufo.
Non ce la facevo a restare a guarda-
re. La Somalia è sempre vittima di
qualche potere, signori della guer-
ra, shabbab. Basta con questo pote-
re che lacera. Noi vogliamo solo la
pace». Nell’attesa cantano, speran-
do di smuovere qualche coscien-
za.❖
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